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LA CARTA DEI VALORI
DEL VOLONTARIATO

La Carta dei valori è frutto di una riflessione
sulle diverse radici culturali, religiose e ideolo-
giche del volontariato italiano, promossa da Fi-
vol (Federazione italiana del volontariato) e
Gruppo Abele, nel 2001, e portata a termine
con il contributo di numerose altre organizza-
zioni, singoli volontari e studiosi. Perché il vo-
lontariato è un fenomeno molteplice e variega-
to nelle sue manifestazioni, ma vuole essere
unitario e coeso nei suoi principi e obiettivi fon-
damentali, che la Carta dei valori riassume.

Un percorso in 24 punti per ribadire che l’es-
sere e l’agire, la dimensione politica e quella at-
tiva costituiscono il Dna del volontariato: non
può infatti esserci efficacia nell’azione, da parte
delle associazioni e dei singoli volontari, senza la
consapevolezza della propria identità e del pro-
prio ruolo sociale nel rimuovere gli ostacoli e le
ingiustizie che generano esclusione, disagio e
degrado.
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PRINCIPI FONDANTI

1 Volontario è la persona che, adempiuti i dove-
ri di ogni cittadino, mette a disposizione il pro-
prio tempo e le proprie capacità per gli altri, per
la comunità di appartenenza o per l’umanità in-
tera. Egli opera in modo libero e gratuito pro-
muovendo risposte creative ed efficaci ai bisogni
dei destinatari della propria azione o contri-
buendo alla realizzazione dei beni comuni.

2 I volontari esplicano la loro azione in forma
individuale, in aggregazioni informali, in or-
ganizzazioni strutturate; pur attingendo,
quanto a motivazioni, a radici culturali e/o re-
ligiose diverse, essi hanno in comune la pas-
sione per la causa degli esseri umani e per la
costruzione di un mondo migliore.

3 Il volontariato è azione gratuita. La gratui-
tà è l’elemento distintivo dell’agire volontario
e lo rende originale rispetto ad altre compo-
nenti del terzo settore e ad altre forme di im-
pegno civile. Ciò comporta assenza di gua-
dagno economico, libertà da ogni forma di
potere e rinuncia ai vantaggi diretti e indiret-
ti. In questo modo diviene testimonianza cre-
dibile di libertà rispetto alle logiche dell’indi-
vidualismo, dell’utilitarismo economico e
rifiuta i modelli di società centrati esclusiva-
mente sull’”avere” e sul consumismo.
I volontari traggono dalla propria esperienza
di dono motivi di arricchimento sul piano in-
teriore e sul piano delle abilità relazionali.

4 Il volontariato è, in tutte le sue forme e ma-
nifestazioni, espressione del valore della re-
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lazione e della condivisione con l’altro. Al
centro del suo agire ci sono le persone con-
siderate nella loro dignità umana, nella loro
integrità e nel contesto delle relazioni fami-
liari, sociali e culturali in cui vivono. Pertan-
to considera ogni persona titolare di diritti di
cittadinanza, promuove la conoscenza degli
stessi e ne tutela l’esercizio concreto e con-
sapevole, favorendo la partecipazione di tut-
ti allo sviluppo civile della società.

5 Il volontariato è scuola di solidarietà in quan-
to concorre alla formazione dell’uomo solida-
le e di cittadini responsabili. Propone a tutti di
farsi carico, ciascuno per le proprie compe-
tenze, tanto dei problemi locali quanto di
quelli globali e, attraverso la partecipazione,
di portare un contributo al cambiamento so-
ciale. In tal modo il volontariato produce le-
gami, beni relazionali, rapporti fiduciari e coo-
perazione tra soggetti e organizzazioni
concorrendo ad accrescere e valorizzare il ca-
pitale sociale del contesto in cui opera.

6 Il volontariato è esperienza di solidarietà e
pratica di sussidiarietà: opera per la cresci-
ta della comunità locale, nazionale e interna-
zionale, per il sostegno dei suoi membri più
deboli o in stato di disagio e per il supera-
mento delle situazioni di degrado. Solidale è
ogni azione che consente la fruizione dei di-
ritti, la qualità della vita per tutti, il supera-
mento di comportamenti discriminatori e di
svantaggi di tipo economico e sociale, la va-
lorizzazione delle culture, dell’ambiente e del
territorio. Nel volontariato la solidarietà si
fonda sulla giustizia.
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7 Il volontariato è responsabile partecipazione
e pratica di cittadinanza solidale in quanto
si impegna per rimuovere le cause delle di-
seguaglianze economiche, culturali, sociali,
religiose e politiche e concorre all’allarga-
mento, tutela e fruizione dei beni comuni.
Non si ferma all’opera di denuncia ma avan-
za proposte e progetti coinvolgendo quanto
più possibile la popolazione nella costruzione
di una società più vivibile.

8 Il volontariato ha una funzione culturale po-
nendosi come coscienza critica e punto di
diffusione dei valori della pace, della non vio-
lenza, della libertà, della legalità, della tolle-
ranza e facendosi promotore, innanzitutto
con la propria testimonianza, di stili di vita
caratterizzati dal senso della responsabilità,
dell’accoglienza, della solidarietà e della giu-
stizia sociale. Si impegna perché tali valori di-
ventino patrimonio comune di tutti e delle
istituzioni.

9 Il volontariato svolge un ruolo politico: par-
tecipa attivamente ai processi della vita so-
ciale favorendo la crescita del sistema demo-
cratico; soprattutto con le sue organizzazioni
sollecita la conoscenza ed il rispetto dei dirit-
ti, rileva i bisogni e i fattori di emarginazione
e degrado, propone idee e progetti, individua
e sperimenta soluzioni e servizi, concorre a
programmare e a valutare le politiche sociali
in pari dignità con le istituzioni pubbliche
cui spetta la responsabilità primaria della ri-
sposta ai diritti delle persone.
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ATTEGGIAMENTI E RUOLI

a) I volontari
10 I volontari sono chiamati a vivere la propria

esperienza in modo coerente con i valori e
i principi che fondano l’agire volontario. La
dimensione dell’essere è per il volontario an-
cora più importante di quella del fare.

11 I volontari nell’esercitare il diritto-dovere di
cittadinanza costituiscono un patrimonio da
promuovere e da valorizzare, sia da parte
delle istituzioni che delle organizzazioni che
li impegnano. Pertanto esse devono rispet-
tarne lo spirito, le modalità operative, l’auto-
nomia organizzativa e la creatività.

12 I volontari sono tenuti a conoscere fini,
obiettivi, struttura e programmi dell’orga-
nismo in cui operano e partecipano, secondo
le loro possibilità, alla vita e alla gestione di
questo nel pieno rispetto delle regole stabi-
lite e delle responsabilità.

13 I volontari svolgono i loro compiti con com-
petenza, responsabilità, valorizzazione del la-
voro di équipe e accettazione della verifica
costante del proprio operato. Essi garanti-
scono, nei limiti della propria disponibilità,
continuità di impegno e portano a compi-
mento le azioni intraprese.

14 I volontari si impegnano a formarsi con co-
stanza e serietà, consapevoli delle responsa-
bilità che si assumono soprattutto nei con-
fronti dei destinatari diretti dei loro
interventi. Essi ricevono dall’organizzazione
in cui operano il sostegno e la formazione
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necessari per la loro crescita e per l’attua-
zione dei compiti di cui sono responsabili.

15 I volontari riconoscono, rispettano e difen-
dono la dignità delle persone che incontra-
no e si impegnano a mantenere una totale ri-
servatezza rispetto alle informazioni ed alle
situazioni di cui vengono a conoscenza. Nella
relazione di aiuto essi attuano un accompa-
gnamento riservato e discreto, non impositi-
vo, reciprocamente arricchente, disponibile
ad affiancare l’altro senza volerlo condiziona-
re o sostituirvisi. I volontari valorizzano la ca-
pacità di ciascuno di essere attivo e respon-
sabile protagonista della propria storia.

16 I volontari impegnati nei servizi pubblici e in
organizzazioni di terzo settore, costituiscono
una presenza preziosa se testimoniano un
“camminare insieme” con altre competenze
e profili professionali in un rapporto di com-
plementarietà e di mutua collaborazione. Es-
si costituiscono una risorsa valoriale nella
misura in cui rafforzano le motivazioni ideali,
le capacità relazionali e il legame al territorio
dell’organizzazione in cui operano.

17 I volontari ricevono dall’organismo di appar-
tenenza o dall’Ente in cui prestano servizio
copertura assicurativa per i danni che subi-
scono e per quelli economici e morali che
potrebbero causare a terzi nello svolgimento
della loro attività di volontariato. Per il prin-
cipio della gratuità i volontari possono ri-
chiedere e ottenere esclusivamente il rim-
borso delle spese realmente sostenute per
l’attività di volontariato svolta.
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b) Le organizzazioni di volontariato
18 Le organizzazioni di volontariato si ispirano

ai principi della partecipazione democratica
promuovendo e valorizzando il contributo
ideale e operativo di ogni aderente. È compi-
to dell’organizzazione riconoscere e alimen-
tare la motivazione dei volontari attraverso un
lavoro di inserimento, affiancamento e una
costante attività di sostegno e supervisione.

19 Le organizzazioni di volontariato perseguo-
no l’innovazione socio-culturale a partire
dalle condizioni e dai problemi esistenti. Per-
tanto propongono idee e progetti, rischian-
do e sperimentando interventi per conto del-
la comunità in cui operano. Evitano in ogni
caso di produrre percorsi separati o segre-
ganti e operano per il miglioramento dei ser-
vizi per tutti.

20 Le organizzazioni di volontariato collabora-
no con le realtà e le istituzioni locali, na-
zionali e internazionali, mettendo in comu-
ne le risorse, valorizzando le competenze e
condividendo gli obiettivi. Promuovono con-
nessioni e alleanze con altri organismi e par-
tecipano a coordinamenti e consulte per ela-
borare strategie, linee di intervento e
proposte socio-culturali. Evitano altresì di
farsi carico della gestione stabile di servizi
che altri soggetti possono realizzare meglio.

21 Le organizzazioni di volontariato svolgono un
preciso ruolo politico e di impegno civico an-
che partecipando alla programmazione e
alla valutazione delle politiche sociali e del
territorio. Nel rapporto con le istituzioni pub-
bliche le organizzazioni di volontariato rifiu-
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tano un ruolo di supplenza e non rinunciano
alla propria autonomia in cambio di sostegno
economico e politico. Non si prestano ad
una delega passiva che chieda di nasconde-
re o di allontanare marginalità e devianze che
esigono risposte anche politiche e non solo
interventi assistenziali e di primo aiuto.

22 Le organizzazioni di volontariato devono prin-
cipalmente il loro sviluppo e la qualità del lo-
ro intervento alla capacità di coinvolgere e
formare nuove presenze, comprese quelle
di alto profilo professionale. La formazione
accompagna l’intero percorso dei volontari e
ne sostiene costantemente l’azione, aiutandoli
a maturare le proprie motivazioni, fornendo
strumenti per la conoscenza delle cause del-
l’ingiustizia sociale e dei problemi del territo-
rio, attrezzandoli di competenze specifiche
per il lavoro e la valutazione dei risultati.

23 Le organizzazioni di volontariato sono tenute
a fare propria una cultura della comunica-
zione intesa come strumento di relazione, di
promozione culturale e di cambiamento, at-
traverso cui sensibilizzano l’opinione pubbli-
ca e favoriscono la costruzione di rapporti e
sinergie a tutti i livelli. Coltivano e diffondono
la comunicazione con ogni strumento privile-
giando - dove è possibile - la rete informatica
per migliorare l’accesso alle informazioni, ai
diritti dei cittadini, alle risorse disponibili. Le
organizzazioni di volontariato interagiscono
con il mondo dei mass media e dei suoi ope-
ratori perché informino in modo corretto ed
esaustivo sui temi sociali e culturali di cui si
occupano.
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24 Le organizzazioni di volontariato ritengono
essenziale la legalità e la trasparenza in tut-
ta la loro attività e particolarmente nella rac-
colta e nell’uso corretto dei fondi e nella for-
mazione dei bilanci. Sono disponibili a
sottoporsi a verifica e controllo, anche in re-
lazione all’organizzazione interna. Per esse
trasparenza significa apertura all’esterno e di-
sponibilità alla verifica della coerenza tra
l’agire quotidiano e i principi enunciati.
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info@coordinamentovolontariato.org
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